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ALL’ORA DELLA BUROCRAZIA…



ALL’ORA DELLA BUROCRAZIA…





CedAP

risorsa strumento di 
lavoro

- compilazione piu` accurata
- migliore qualita` dei dati 

fonte di dati



AGGIUNTA DI CAMPI SULLA BASE DI:

Percorsi clinico-assistenziali (riduzione dei TC)

Progetti di ricerca (olio di ricino)

Valutazione attivita` assistenziale (PPH)

Richieste nate da quesiti clinici o da esigenze di 
Direzione Sanitaria 

LA NOSTRA ESPERIENZA



QUALI MODIFICHE?
Posizione prevalente in travaglio e al parto

Secondamento, lacerazioni, perdita ematica

Assunzione olio di ricino e inizio del travaglio

Eta` gestazionale: settimane + giorni

Motivo del cesareo / induzione

N. di applicazioni di prostaglandine

Se parto pilotato: amniorexi o ossitocina

Diabete gestazionale / pre-gravidico

Peso a fine gravidanza

Kristeller

Trasferimento del neonato in neonatologia 



QUALE UTILIZZO? 
A LIVELLO REGIONALE
A LIVELLO PROVINCIALE: 

- Programma Interaziendale Materno Infantile della provincia di 
Reggio Emilia

- dati richiesti dalle direzioni aziendali 

NEGLI AUDIT DI OSTETRICIA:
- presentazione e discussione dei dati CedAP  2 volte all’anno
- il CedAP fornisce i dati per l’argomento dell’ audit

GRUPPO OSTETRICO:
- report annuale
- tesi delle studentesse
- progetti di ricerca



UN VALORE AGGIUNTO…

Uno statistico dedicato

Possibilita` di aggiungere e togliere campi

Doppio controllo della qualita` dei dati

- controlli regionali

- incrocio dei dati CedAP con i dati delle SDO 



LIMITI

Lunghezza                    compilazione delle prime due 
pagine alla gravidanza a termine

Scarsa precisione nella compilazione               incontro 
per confronto sulle modalita` di compilazione e sulla 
completezza dei dati  



GRAZIE


